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COMUNE     DI     FAGAGNA

PROVINCIA   DI   UDINE

Tel. 0432/812111                                                                          Piazza Unità d’Italia n° 3                                                            P. IVA 00806130308
Fax 0432/810065                                                                           33034   F A G A G N A                                                             C.F.:    80004910305
SERVIZIO URBANISTICO AMBIENTALE

Tel.0432/812125

e-mail: urbanistica@comune.fagagna.ud.it


edilizia@comune.fagagna.ud.it

CONDONO EDILIZIO 2004
(art. 32 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269 - L.R. 29 ottobre 2004 n. 26)

1. OPERE CONDONABILI 

E’ possibile condonare: 

a) le pertinenze (definite secondo l’art. 817 del Codice Civile) o gli ampliamenti di edifici o di manufatti fino a 100 metri cubi per singola unità immobiliare, anche se non conformi agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti. I citati limiti volumetrici sono ridotti della metà (max. 50 metri cubi) qualora l’opera abusiva sia situata all’interno della zona omogenea A (Centro Storico);

b) gli interventi di ristrutturazione edilizia senza modifica della sagoma e del volume esterno dell’edificio, anche se non conformi agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti, solo nel caso in cui non abbiano comportato la creazione o l’aumento del numero delle unità immobiliari;

c) gli interventi non aventi rilevanza urbanistica indicati nell’art. 67 della L.R. 52/91 e i mutamenti di destinazione d’uso di cui all’art. 73 della medesima L.R., anche se non conformi agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti, solo nel caso in cui non abbiano comportato la creazione o l’aumento del numero delle unità immobiliari;

d) manufatti o edifici a destinazione produttiva in ampliamento o al servizio di costruzioni originarie adibite a d attività produttive collocati in zone omogenee D ed E, nonché in zone classificate dallo strumento urbanistico comunale come aree nelle quali è transitoriamente consentita l’attività tipica delle zone omogenee D e per esse lo strumento urbanistico comunale prevede la delocalizzazione con contestuale nuova destinazione d’uso dell’area, entro il limite massimo del 10% della superficie della costruzione originaria stessa;

e)
le opere abusive conformi agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti e non in contrasto con gli strumenti urbanistici adottati alla data della presentazione della domanda di sanatoria, purché non abbiano comportato un ampliamento del manufatto superiore al 30% della volumetria della costruzione originaria o, in alternativa, un ampliamento superiore a 750 mc e, relativamente alle nuove costruzioni residenziali, non superiori a 750 mc per singola richiesta di titolo abilitativo edilizio in sanatoria, a condizione cha la nuova costruzione non superi complessivamente 3000 mc. Restano escluse comunque le opere abusive realizzate sul demanio pubblico in zone di protezione speciale (ZPS) o in siti di interesse comunitario (SIC), e comunque ultimate oltre il termine del 31/3/2003.

In ogni caso NON si possono condonare: 

a) le opere abusive realizzate su aree appartenenti al demanio pubblico;

b)
le opere abusive realizzate in zone di protezione speciale (ZPS) e nei siti di interesse comunitario (SIC);

c)
gli impianti fissi o mobili di telefonia mobile;
d)
le opere escluse dalla sanatoria nazionale ai sensi dell’art. 32 comma 27 del D.L. 269/2003;
e) le opere abusive ultimate dopo il 31 marzo 2003.

2. MODALITA’ DI CALCOLO E PAGAMENTO DEGLI ONERI CONCESSORI
Per oneri concessori si intendono gli oneri di cui all’art. 90, comma 1, L.R. 52/91 e quindi comprendenti il contributo commisurato all’incidenza delle spese di urbanizzazione ed il contributo commisurato al costo di costruzione.

Ai sensi del comma 2 dell’art. 7 della L.R. 26/2004 gli oneri vanno aumentati del 100% rispetto alla misura stabilita dalla disciplina vigente e sono dovuti nella misura minima di 500 € anche nei casi di interventi assoggettati a concessione gratuita di cui agli articoli 94 e 95 della L.R. 52/91.

Il calcolo degli oneri si effettua ai sensi del DPGR 0139/Pres. del 29/04/1997 e della delibera di Consiglio Comunale n. 77 del 18/12/1997.

Per il calcolo degli oneri è necessario conoscere:

· la destinazione d’uso dell’opera da sanare (art. 73 L.R. 52/91 e art. 6 DPGR 0139/Pres. del 29.04.1997);

· il tipo di intervento eseguito (nuova realizzazione, ampliamento o ristrutturazione edilizia);

· l’indice di fabbricabilità fondiario del lotto di pertinenza;

· la zona urbanistica, in cui ricade il lotto di pertinenza;

procedendo nel modo seguente:

Þ Calcolo oneri di urbanizzazione primaria:

mq. (1) x (2) Euro/mq x (5) = Euro …………(*) x 2
Þ Calcolo oneri di urbanizzazione secondaria:

mq. (1) x (3) Euro/mq x (5) = Euro …………(*) x 2
Þ Calcolo costo di costruzione:

mq. (1) x (4) Euro/mq x (6) % = Euro ……………(*) x 2
intendendo:

(1) superficie imponibile calcolata ai sensi dell’art. 11 del DPGR 0139/Pres. del 1997;
(2) valore incidenza oneri 1^ fissato con D.C.C. n° 77/1997 - Tabelle 1/C, 1/C-BIS, 2/C, 3;
(3) valore incidenza oneri 2^ fissato con D.C.C. n° 77/1997 - Tabelle 1/C, 1/C-BIS, 2/C, 3;
(4) valore unitario fissato con D.C.C. n° 77/1997 - Tabella 5;
(5) coefficiente correttivo fissato con D.C.C. n° 77/1997 - Tabella 4;
(6) percentuale di contributo fissata con D.C.C. n° 77/1997 - Tabella 6;

(*) Il valore definitivo degli oneri concessori si ottiene raddoppiando il valore come sopra calcolato.

Essi dovranno essere versati in 3 rate:

- la 1^ rata entro il 10/12/2004, pari al 30% del valore complessivo e nella misura minima di 500,00 € qualora l’importo complessivo sia inferiore a tale cifra;

- la 2^ rata pari al 50% dell’importo residuo, da versare entro il 31/5/2005;

- la 3^ rata pari al restante 50%, da versare entro il entro il 30/9/2005.

Il versamento della somma relativa agli oneri concessori dovrà essere effettuato alla Tesoreria Comunale tramite c/c bancario n.06702600051E c/o la Tesoreria Comunale –FRIULCASSA S.p.A. Cassa di Risparmio Regionale-, Codici: CIN: B – ABI: 06340 – CAB: 12315, oppure tramite conto corrente postale n° 14924336, intestato a Comune di Fagagna – Servizio di Tesoreria, con la seguente causale “VERSAMENTO ONERI CONCESSORI RELATIVI AL CONDONO EDILIZIO - L.R. 26/2004 “ indicando se trattasi di RATA o VERSAMENTO COMPLESSIVO ED IL NOMINATIVO DEL RICHIEDENTE.

3. MODALITA’ DI CALCOLO E PAGAMENTO DELL’OBLAZIONE 
a) QUOTA SPETTANTE ALLO STATO: pari al 100% del valore secondo la Tab. C allegata al D.L. n. 269/2003.
- Se è stata calcolata a misura dovrà essere versata in 3 rate:

la 1^ rata entro il 10/12/2004, nella misura minima del 30%, ovvero nella misura minima di 1700,00 €, qualora l’importo complessivo dell’oblazione sia superiore a tale cifra. Inoltre l’importo dell’oblazione va corrisposto integralmente qualora il medesimo risulti inferiore alla suddetta misura minima di 1.700,00 €, ovvero, nel caso di oblazione di importo fisso.

L’attestato di versamento è da allegare alla domanda di condono edilizio.

la 2^ rata pari al 50% dell’importo residuo, da versare entro il 31/5/2005;

la 3^ rata pari al restante 50%, da versare entro il entro il 30/9/2005.

- Se è stata calcolata in via forfettaria, dovrà essere versata in un’unica soluzione.

- IL VERSAMENTO DOVRÀ ESSERE EFFETTUATO NEI SEGUENTI MODI:

1)-Tramite conto corrente postale a tre sezioni indicando:

- il n° di c.c.p. 255000 intestato a Poste Italiane S.P.A.

- l’importo

- gli estremi identificativi e l’indirizzo del richiedente

- nello spazio riservato alla causale indicare:

· il Comune di ubicazione dell’immobile
· il progressivo indicato nella domanda di condono

· il codice fiscale del richiedente

2)-Tramite il MODELLO – F24 -:

Il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 14 gennaio 2004, ha stabilito che il versamento delle somme dovute a titolo di oblazione, è effettuato mediante modello di pagamento “F 24” riportando il seguente codice tributo:

3910 (denominato “Oblazione per la definizione degli illeciti edilizi Art. 32, comma 32, d. l. 30/09/2003, n. 269”).

Nella compilazione del modello “F 24”, il codice tributo sopra istituito deve essere esposto nella “Sezione ICI ed altri tributi locali”, con l’indicazione nello spazio codice ente/codice comune del codice catastale del comune ove sono ubicati gli immobili oggetto della definizione e nel campo anno di riferimento dell’anno in cui si effettua il versamento nella forma “AAAA”(es.2004).
b) QUOTA SPETTANTE ALLA REGIONE FVG: pari al 10% del valore determinato in base alla Tab. C allegata al D.L. n. 269/2003, dovrà essere versato in un’unica soluzione entro il 10/12/2004.

- Il versamento deve essere effettuato nel seguente modo:

bonifico bancario intestato a UNICREDIT BANCA SPA - TESORERIA REGIONALE TRIESTE – ABI 2008 CAB 02230 CONTO CORRENTE N. 55

oppure mediante Conto Corrente postale n. 238345 intestato a UNICREDIT BANCA SPA TESORERIA REGIONALE TRIESTE con la seguente causale ” L.R. 26/2004 – ART. 7 – OBLAZIONE PER CONDONO EDILIZIO CAP. ENTRATA: 1016”.

In ogni caso: la somma complessiva dell’oblazione risulta pari al 110% del valore dell’oblazione risultante dalla Tab. C allegata al D.L. 269/2003.

4. COME PRESENTARE LA DOMANDA DI CONDONO 

Per ciascuna opera abusiva deve essere presentata in Comune, A PENA DI DECADENZA, entro il 10 dicembre 2004 la seguente documentazione:

domanda relativa alla definizione di illecito edilizio (si può utilizzare lo schema predisposto dal D.L. n. 269/2003)
· dichiarazione sostituiva di atto notorio, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con allegata documentazione fotografica, dalla quale risulta la descrizione delle opere, per le quali si chiede il titolo abilitativo in sanatoria e lo stato dei lavori; 
· documentazione comprovante l’avvenuta ultimazione delle opere abusive entro il 31 marzo 2003 oppure dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il richiedente attesta tale circostanza; 

· dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il richiedente attesta di non avere carichi pendenti in relazione ai delitti di cui agli articoli 416 bis (Associazione di tipo mafioso), 648 bis (Riciclaggio) e 648 ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) del Codice Penale; 

· attestato di versamento degli oneri concessori al Comune; 

· attestato del versamento dell’oblazione allo Stato; 

· attestato del versamento dell’oblazione alla Regione.
5. CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 

Entro il 31 ottobre 2005 dovranno essere presentati in Comune i seguenti documenti: 

· relazione di un tecnico abilitato con la quale si asseveri l’osservanza delle condizioni richieste per la sanabilità dell’abuso edilizio, ai sensi della L.R. n. 26/2004, nonché:
- le dimensioni e lo stato delle opere interessate;
- la destinazione d’uso e la superficie dell’edificio e del manufatto oggetto di sanatoria;
- ove necessario, il rispetto delle normativa antisismica al momento dell’abuso e l’insussistenza della necessità di acquisire il certificato attestante l’idoneità statica;
- il calcolo degli oneri di concessione; 

· qualora l’opera abusiva supera i 450 mc, dovrà essere presentata una perizia giurata sulle dimensioni e sullo stato delle opere da parte di un tecnico abilitato; 

· ove richiesto, certificazione redatta da un tecnico abilitato all’esercizio della professione attestante l’idoneità statica delle opere eseguite; 

· elaborati grafici attinenti alle opere, per le quali si richiede il titolo in sanatoria, e allo stato di fatto precedente degli immobili oggetto degli interventi edilizi abusivi.

Entro il 31 ottobre 2005, o anche entro il 30 aprile 2006 dovranno essere presentati in Comune i seguenti documenti: 

· denuncia in catasto dell’immobile oggetto del condono e della documentazione relativa all’attribuzione della rendita catastale e del relativo frazionamento; 

· denuncia ai fini dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) di cui al D.Lgs. 30.12.1992, n. 504; 

· ove dovute, denuncia ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) e per l’occupazione del suolo pubblico; 

· ove dovute (alle rispettive scadenze), ricevute di versamento della 2^ e 3^ rata dell’oblazione spettante allo Stato; 

· ove dovute (alle rispettive scadenze), ricevute di versamento della 2^ e 3^ rata degli oneri concessori spettanti al Comune.
Al Sig. Sindaco

del Comune di Fagagna

Piazza Unità d’Italia, 3

33034 Fagagna (UD)

	


Domanda relativa alla definizione degli illeciti edilizi

(secondo la L.R. 29 ottobre 2004, n. 26)

Numero progressivo: ____________

(il numero progressivo va indicato nei versamenti relativi all’oblazione e all’anticipazione degli oneri concessori)

	RISERVATO AL COMUNE

	
	     Denominazione
	  Codice ISTAT

	Regione
	Friuli Venezia Giulia
	06

	Provincia
	Udine
	030

	Comune
	Fagagna
	037

	N. protocollo
	
	


Dati relativi al richiedente

Cognome o denominazione 
________________________________________________

Nome 



________________________________________________

Nato/a 


a
__________________________________ il ____________

Codice Fiscale


|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Residenza anagrafica

Comune


_______________________________________________



Via e numero civico

_______________________________________________

Dati relativi all’illecito edilizio

Localizzazione

Comune

 _______________________________________________________

Via e numero civico
_______________________________________________________

(in mancanza)

Catasto terreni

foglio di mappa ________  numeri di mappa ____________

Catasto fabbricati
foglio di mappa ________  numeri di mappa __________  sub. ____

Immobile soggetto a vincoli di tutela
Sì  |_|
No  |_|      Area demaniale       Sì  |_|
No  |_|

Descrizione sintetica dell’illecito edilizio

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Destinazione d’uso

(barrare la dizione che interessa)

Residenziale

|_|
Non residenziale
|_|
     Destinazione ___________________________________

Data di ultimazione  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|
Tipologia di abuso
|_|_|
Stato dei lavori alla data del 
|_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|


ultimato 
Sì |_|
       No |_|         parziale |_|


COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE DELLA PRESENTE DOMANDA I SEGUENTI ATTI:

Modello a) “Calcolo dell’oblazione”

Modello b) “Calcolo degli oneri concessori”

Modello c) “Dati relativi al versamento”

Allegati :

1. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il richiedente attesta di non avere carichi pendenti in relazione ai delitti di cui agli articoli 416 bis (Associazione di tipo mafioso), 648 bis (Riciclaggio) e 648 ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) del Codice Penale; 
|_|
2. dichiarazione sostituiva di atto notorio, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con allegata documentazione fotografica, dalla quale risulta la descrizione delle opere, per le quali si chiede il titolo abilitativo in sanatoria e lo stato dei lavori;
|_|
3. documentazione comprovante l’avvenuta ultimazione delle opere abusive entro il 31 marzo 2003 oppure dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il richiedente attesta tale circostanza;
|_|
4. altro (specificare)
|_|
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|

Firma del richiedente 

_______________________________

Definizione degli illeciti edilizi - misura dell'oblazione e dell'anticipazione degli oneri concessori. 
Tabella C 

Misura dell'oblazione 

	Tipologia dell'abuso 
	Misura dell'oblazione 
	Misura dell'oblazione 

	 
	€/mq 
	€/mq 

	 
	Immobili non residenziali 
	Immobili residenziali 

	1. Opere realizzate in assenza o in difformità del 
	 
	 

	titolo abilitativo edilizio e non conformi alle norme 
	150,00 
	100,00 

	urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti  
	 
	 

	urbanistici 
	 
	 

	2. Opere realizzate in assenza o in difformità del 
	 
	 

	titolo abilitativo edilizio, ma conformi alle norme 
	 
	 

	urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti 
	100,00 
	80,00 

	urbanistici alla data di entrata in vigore del presente 
	 
	 

	provvedimento 
	 
	 

	3. Opere di ristrutturazione edilizia come definite 
	 
	 

	dall'articolo 3, comma 1, lettera d) del D.P.R. 6 giugno 
	 
	 

	2001, n. 380 realizzate in assenza o in difformità del 
	80,00 
	60,00 

	titolo abilitativo edilizio 
	 
	 

	 
	 
	 

	Tipologia dell'abuso 
	Misura dell'oblazione 
	 

	 
	Forfait 
	 

	4. Opere di restauro e risanamento conservativo come 
	 
	 

	definite dall'articolo 3, comma 1, lettera c) del D.P.R.  
	 
	 

	6 giugno 2001, n. 380, realizzate in assenza o in  
	3.500,00 
	 

	difformità del titolo abilitativo edilizio, nelle zone 
	 
	 

	omogenee A di cui all'articolo 2 del decreto  
	 
	 

	ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 
	 
	 

	5. Opere di restauro e risanamento conservativo come 
	 
	 

	definite dall'articolo 3, comma 1, lettera c) del D.P.R. 
	1.700,00 
	 

	6 giugno 2001, n. 380, realizzate in assenza o in 
	 
	 

	difformità del titolo abilitativo edilizio 
	 
	 

	6. Opere di manutenzione straordinaria, come definite 
	 
	 

	all'articolo 3, comma 1, lettera b) del D.P.R. 6 giugno 
	516,00 
	 

	2001, n. 380 e dalla normativa regionale, realizzate in 
	 
	 

	assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio; 
	 
	 

	opere o modalità di esecuzione non valutabili in  
	 
	 

	termini di superficie o di volume 
	 
	 




Tabella D 

Misura dell'anticipazione degli oneri di concessione 

	1. Numero abitanti 
	2. Nuove costruzioni e 
	3. Ristrutturazioni e 

	 
	ampliamenti (€/mq) 
	modifiche della 

	 
	 
	destinazione d'uso (€/mq) 

	Fino a 10.000 
	38,00 
	18,00 

	Da 10.001 a 100.000 
	55,00 
	27,00 

	Da 100.001 a 300.000 
	71,00 
	36,00 

	Oltre 300.001 
	89,00 
	45,00 


Al Comune di Fagagna

Piazza Unità d’Italia, 3

33034 FAGAGNA

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

Al fine della descrizione delle opere e dello stato dei lavori

(ai sensi dell’art. 47 e seguenti del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/la sottoscritto/a  ______________________________________________________________________

nato/a a __________________________________________________ in data ______________________

e residente in ________________________ via _____________________________________ n. _______

relativamente al condono edilizio  n. ____________________ con oggetto __________________________

_____________________________________________________________________________________

dell’immobile sito in _____________________________________________________________________

in qualità di ____________________________________________________________________________

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 e seguenti del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 sotto la propria esclusiva responsabilità consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, formazione od uso di atti falsi, verranno applicate nei miei riguardi, ai sensi dell’art. 75 e 76 del D.P.R. 445/00 le sanzioni previste dal codice Penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze amministrative della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,

DICHIARA

che le opere abusive, come da documentazione fotografica allegata e consistenti in: 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

sono state ultimate in data _______________________________ e cioè prima del 31 marzo 2003 e quindi entro il termine massimo per ottenere la sanatoria edilizia
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 31.12.1996 n. 675, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

          (Luogo e data)

IL DICHIARANTE

………………………………………….....

N.B. Si ricorda che la dichiarazione è in carta semplice e quindi esente da bollo, tranne le eccezioni di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 445/00, e qualora venga sottoscritta non in presenza del dipendente incaricato deve essere obbligatoriamente allegata alla stessa la copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/00.

Con allegata la fotocopia del documento d’identità la dichiarazione può essere inviata all’ufficio competente via fax, a mezzo posta oppure consegnata tramite un incaricato.

	SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO IN CASO DI FIRMA APPOSTA AVANTI AL DIPENDENTE ADDETTO ALLA RICEZIONE

Estremi del documento in corso di validità _______________________________

Rilasciato il ____________ da ________________________________________

 ……………….

 (luogo e data)

IL DIPENDENTE ADDETTO

( cognome nome e qualifica)

_______________________


Al Comune di Fagagna

Piazza Unità d’Italia, 3

33034 FAGAGNA

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

 CARICHI PENDENTI 

(ai sensi dell’art. 46 e seguenti del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/la sottoscritto/a ……..……………………………………………………………………………………………………………………………………

nato/a a ………….……………………….………………………………………………………………………. in data ……………………….…….

e residente in …………………………………………………………via…………………………………………………………… n. ….............

in qualità di ……………………………………………………………..………………………………………………………………………………..……

relativamente alla domanda di condono edilizio n. ………………………………………………………………………………..…..

intestato a ………..…………………………………………….……………………………………………………………………………………………...

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e seguenti del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 sotto la propria esclusiva responsabilità consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, formazione od uso di atti falsi, verranno applicate nei miei riguardi, ai sensi dell’art. 75 e 76 del D.P.R. 445/00 le sanzioni previste dal codice Penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze amministrative della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,

DICHIARA

di non avere carichi pendenti ovvero di non essere imputato in procedimenti penali in 
relazione ai delitti di cui agli  articoli  416-bis,  648-bis,  648-ter del Codice Penale.

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 della legge 31/12/1996 n. 675, che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

………………………………

(luogo e data)

IL DICHIARANTE

      ………………………………...

PRATICA CONDONO n.
/2004

AL COMUNE DI FAGAGNA

OGGETTO: Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi degli artt. 46, 47 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per il rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria per la definizione di illecito edilizio, ai sensi dell'art. 32, commi 27, lett. a) e 29, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modificazioni , dalla legge 24 novembre 2003, n.326 e della L.R. n.26/2004

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Artt. 46 e 47  del  D.P. R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a         nato a         il residente in         via         n°         .

In riferimento alla domanda presentata al Comune di Fagagna, ai sensi dell'art. 32, comma 32, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e della L.R. n.26/2004, per la definizione degli illeciti edilizi eseguiti nell'immobile ubicato nel territorio di competenza del Comune di Fagagna in via_____________________________ censito al Catasto dei [_]Terreni [_] Fabbricati del Comune di Fagagna, foglio n. ___ mappale/i n.        , con la presente, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell'art. 75 dello stesso D.P.R. n.:445/2000

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445,
1. in sostituzione del certificato generale del casellario giudiziale e del certificato del casellario dei carichi pendenti di cui agli artt. 23, 24, 27 e 28, del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 recante "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato dei relativi carichi pendenti:

· Che nei confronti del/della sottoscritto/a dichiarante non sono state emesse sentenze di condanna passate in giudicato, né vi sono carichi pendenti, in relazione ai delitti di cui agli artt. 416-bis (Associazione di tipo mafioso), 648-bis (Riciclaggio) e 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) del codice penale.

· Che nei confronti di persone terze non sono state emesse sentenze di condanna passate in giudicato, né vi sono carichi pendenti, in relazione ai delitti di cui agli artt. 416-bis (Associazione di tipo mafioso), 648​bis (Riciclaggio) e 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) del codice penale, commessi per conto del/della sottoscritto/a_ dichiarante.
2. Che [_] l'unità immobiliare - [_] l'area su cui sono state realizzate le opere abusive risulta essere 
[_] in proprietà esclusiva del sottoscritto/a dichiarante [_] in comproprietà con i seguenti soggetti: 

                                                                                                                                                                  .
3. Che le opere oggetto di sanatoria  risultano essere ubicate in area: [_]di proprietà privata [_] di cui si ha già la disponibilità [_] su cui si ha titolo a presentare la domanda di sanatoria in premessa citata.
4. Che lo stato dei lavori eseguiti relativo alle opere abusive per le quali si richiede la sanatoria è il seguente:         .
5. Che le opere oggetto di sanatoria [_] sono - [_] non sono valutabili in termini di superficie e/o di volume;
6. Che le opere oggetto di sanatoria hanno la destinazione d'uso di tipo [_] residenziale - [_] non residenziale e, in particolare sono destinate a:                                                                                                                     .
7. Che le opere oggetto di sanatoria sono state ultimate in data ___________________ e cioè prima del 31 marzo 2003 e quindi entro il termine massimo per ottenere la sanatoria edilizia.

8. Che le opere oggetto di sanatoria, corrispondono alla documentazione fotografica che viene unita quale parte integrante della presente.
Letto, confermato e sottoscritto. 

li                                    .
il/la dichiarante

_________________________________________________________
 (firma per esteso e leggibile del/i dichiarante/i)

NB: 

· Si allega copia di carta di indentità fronte/retro in corso di validità di ogni dichiarante.

· Dovranno essere presentati dichiarazioni sostitutive individuali da parte di tutti i presentatori della domanda di condono.
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